
NON PIEGARE LA TESTA DI FRONTE  
ALLO STATO E AI SUOI SERVI 

 
CONTRO LA GUERRA DEGLI STATI 

CONTRO LA PACE SOCIALE 
 

 
Ci sono molti modi di uccidere. Si può infilare a 

qualcuno un coltello nel ventre, togliergli il pane, non 
guarirlo da una malattia, ficcarlo in una casa 

inabitabile, massacrarlo di lavoro, spingerlo al 
suicidio, farlo andare in guerra ecc. Solo pochi di 

questi modi sono proibiti nel nostro Stato. 
B. Brecht “Il libro delle svolte” 

 
Il 21 novembre ancora una volta la Digos di Cagliari e il tribunale lanciano una 

maxioperazione, denominata “Maistrali”, in cui sono indagatx 36 compagnx per 

vari reati e 10 di questi anche per associazione con finalità di terrorismo o di 

eversione dell'ordine democratico (il famigerato 270-bis), per le lotte 

anticarcerarie, antimilitariste e antifasciste, scritte sui muri comprese, condotte 

dal 2020 sino ad oggi. Fatti che sbirri e tribunale cuciono insieme in maniera 

bizzarra per poter giustificare le loro interpretazioni e le loro richieste. Nonostante 

lo Stato accusi di terrorismo chi lotta, l’unica motivazione di questa operazione è 

ancora una volta diffondere paura per combattere il conflitto sociale emergente 

in gran parte del pianeta.    

Mentre l'opinione pubblica è stordita dai social e dai bombardamenti mediatici 

sulla sicurezza, gli stati e i loro eserciti continuano ad armarsi, con enormi 

investimenti senza precedenti, impoverendo lavoratorx e sfruttatx. Per 

giustificare questa politica hanno bisogno di creare un nemico. Infatti, la 

soluzione più facile è classificare la popolazione in amici e nemici, 

individuando come nemici coloro che non vogliono o non possono ottemperare 

alle prescrizioni di un sistema capitalistico diretto, con sempre più 

determinazione, verso l’annientamento dell’essere umano. I nuovi reati, le misure 

di prevenzione, il carcere, la tortura sono un utile monito verso chi non sia ancora 

convinto di schierarsi dalla parte dello Stato. 

Ogni volta che il conflitto sociale prende forza, lo Stato emana leggi che rilanciano 

norme per controllare ogni dissenso in qualunque forma si manifesti. Norme 

scritte in maniera da dare la possibilità ai giudici di interpretarle, variando 



arbitrariamente la fattispecie di reato e colpire più pesantemente tuttx coloro che 

si oppongono e tuttx coloro che sono solidali.  

L’irrogazione sfrenata di misure preventive per chi tenti di lottare nei luoghi, siano 

piazze, carceri o cpr, in cui lo Stato esercita la sua violenza razzista contro poverx 

e migrantx, ha il solo fine di proteggere quei luoghi che servono per separare il 

proletariato dai potenti e dai padroni. La continua collaborazione tra forze di 

polizia ed esercito è utile allo Stato per proteggere gli sfruttatori e i loro servi, 

picchiatori fascisti e i militari, tutti criminali assassini appena capita l’occasione, 

tanto in tempi di guerra come in tempi di pace. 

Siamo convinti che l’unico modo per protestare contro le regole sia infrangerle; 

quanto più il sistema ha paura più cerca di incuterne a chi si oppone, anche 

normalizzando l’uso della violenza verso chi non si adegua. La voglia di libertà 

non può essere fermata dalle concessioni del potere, la libertà ce la si prende. 

Non facciamo e non faremo nessun passo indietro rispetto alle nostre scelte e 

alle nostre lotte ribadendo che non saranno i loro processi, con le sentenze che 

vorrebbero già scritte, le loro minacce e le loro torture ad impedirci di stare 

sempre dalla parte dei debolx e degli sfruttatx che lottano. 

 
TUTTX LIBERX 

SEMPRE DALLA PARTE DI CHI LOTTA 
FUOCO ALLO STATO E ALLE GALERE 

 
Anarchicx contro carcere e repressione 


